
IL CENTRO E LA SCUOLA
Gli scopi del Centro di Ricerca Terapeutica 
sono sostenere, sviluppare, diffondere un ap-
proccio consapevole e responsabile alla vita; 
promuovere attività, progetti e ricerca che 
si muovono verso l’integrazione del livello 
þsico, emotivo, psichico e spirituale della 
persona in con-tatto (Terapia della Gestalt) 
con l’ambiente.
La scuola FGB – La Formazione in Gestalt-
Bodywork lavora nel campo formativo dal 
1990. È l’ultima creazione di un movimento 
formativo che ha avuto il suo inizio nel 
1989 con “La Scuola Pugliese di Gestalt-
Bodywork” a Ostuni (BR).
Dal 1993 la sede della scuola è a Ranzo 
(IM) presso il Centro di Ricerca Terapeu-
tica, nel verde dell’entroterra ligure, dove 
la natura rappresenta una condizione ideale 
per lavorare su di sè. Qui la scuola orga-
nizza corsi in Gestalt-Bodywork e corsi in 
Lomi-Bodywork, in cooperazione con la 
“Lomi School of Somatic Therapy”, Santa 
Rosa, California. Inoltre ogni anno vengono 
proposti brevi corsi su singoli temi, quali ad 
esempio il distacco, l’emergenza, la morte, 
utili come aggiornamento professionale per 
counselor o come approfondimento perso-
nale.

L’associazione culturale ha sede presso:

CENTRO
DI RICERCA TERAPEUTICA

Borgata Villa, 6 - Ranzo (Imperia)
tel. +39 0183 318 283
      +39 011 434 2903

centroricercaterapeutica.org
centroranzo@libero.it Riconosciuta dalla S.I.Co. (Società Italiana di Counseling)

Accreditata dal C.N.E.L. (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro)

AGGIORNAMENTO

PROFESSIONALE

alla ricerca del personaggio

“Riuscire a trasformare le vicende della propria vita in racconto è 
una grande gioia: forse l’unica felicità che un essere umano possa 
trovare su questa terra” (Karen Blixen)

Nessuno di noi, uomo o donna, è un blocco monolitico. È la dinamica 
tra i diversi aspetti della nostra persona che può rendere la nostra vita 
unõesperienza/esistenza soddisfacente, turbolenta, complicata, conÿittua-
le, infernale o paradisiaca.

Non ¯ necessaria alcuna esperienza o abilit¨ speciþca nel campo del 
funambolismo. Si consigliano abiti comodi e scarpe da ginnastica con 
suola ÿessibile.

Riconoscere e appropriarsi della qualità, della potenza e della 
ricchezza dei lati meno conosciuti o accettati di noi stessi è fonda-
mentale in ogni processo terapeutico o di counseling.
La scrittura creativa può essere un mezzo molto potente per far 
emergere parti diverse di noi e permettere fra loro nuove e origi-
nali composizioni.
Il workshop/w.e. offre un programma-processo in quattro fasi:

LA RICERCA DI UN PERSONAGGIO dentro e fuori di noi, con attenzio-
ne focalizzata su alcune emozioni (paura, felicità, tristezza, rabbia 
etc.) attraverso improvvisazioni guidate di scrittura creativa (input 
da letture di brevi brani di prosa, poesie, musiche e/o immagini)

LA FOCAlIZZAZIONE DEllA CONCENTRAZIONE (respirazioni, brevi 
meditazioni, visualizzazioni), per scrivere e ascoltare ricordi e/o 
immagini che si presentano alla memoria anche attraverso gli 
stimoli del corpo

L’ElABORAZIONE E l’APPROFONDIMENTO DEllA SCRITTURA CREATIVA

di ciascuno con la divisione nel gruppo per la condivisione nel 
gruppo

LA CREAZIONE DI UNA BREVE IMPROVVISAZIONE SCENICA

Tutti i corsi sono residenziali e aperti a counselor, psicologi, 
psicoterapeuti, esponenti del campo psico-sociale-educativo 
e a persone motivate ad intraprendere un cammino di cre-
scita personale e di responsabilizzazione sulle scelte della 
propria vita.

PER ISCRIVERSI AI CORSI
FGB segreteria: +39 349 34 67 077
(martedì, giovedì ore 14,30-18,30)
fgbcounseling@libero.it
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STAFF DEl CORSO: Andrea Callea, Marco Borghetti

DATE DEL CORSO

2-4	 OTTOBRE		        2009

la musica come energia
di connessione

“La musica mette le ali alle nostre emozioni e illumina il cammino 
delle nostre anime” (Platone)

La musica è energia creativa da usare come atto trasformativo di energie 
emotive, recluse e soffocate. L’ascolto della musica diviene strumento 
di contatto delle emozioni e nastro trasportatore dei processi interni per 
arrivare all’orecchio del petto e favorire l’ampliamento del nostro sentire 
e sentirci.

STAFF DEl CORSO: Egidia Blatto

DATE DEL CORSO

20-22	 NOVEMBRE	       2009
STAFF DEl CORSO: Patrizia Nicola, Peter de Veth

DATE DEL CORSO

5-7	 FEBBRAIO		       2010
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A partire dal 1970, la scuola di Lomi ha sviluppato un orientamento e un 
processo terapeutico tesi ad aiutare i suoi clienti ad aprirsi alla vitalità 
dellõesperienza e alla verit¨ del cuore. Il Counseling somatico si preþgge 
l’obiettivo di volgere l’attenzione all’intelligenza innata del corpo.
Le nostre tecniche sono preziose per facilitare l’accettazione di noi stessi 
e della nostra vitalit¨. Quando cominciamo a þdarci della nostra espe-
rienza, non solo accresciamo la stima di noi stessi, ma scopriamo anche 
l’autentica “compassione” per noi stessi e per gli altri.
La terapia ¯ massimamente efþcace quando lõattenzione si concentra 
sull’intera persona. Partendo dalla convinzione che nella nostra esperien-
za organica vi è una grande saggezza, addestriamo i counselor terapisti 
ad aiutare i propri clienti a vivere come esseri incarnati. L’esperienza 
corporea diviene la base e il centro da cui esplorare l’intera persona. 
Sviluppando la capacità di restare con le sensazioni di vitalità del corpo, i 
clienti acquisiscono la capacità di vedere chiaramente le loro reazioni alla 
vita in un momento preciso. Quando emergono le credenze più profon-
de, l’impatto sul cliente della propria storia personale diviene evidente. 
In questo modo i clienti sviluppano la consapevolezza del passato e del 
modo in cui eventi trascorsi hanno plasmato le loro vite.
A questo punto è possibile occuparsi dei bisogni del passato che sono ri-
masti inappagati e delle ferite emotive che non sono guarite. Le immagini 
di se stessi e le credenze riguardo alle altre persone e alla vita cominciano 
a evolversi. I clienti cominciano a identiþcarsi con lõesperienza di essere 
vivi e di amare.

“L’INTEGRAZIONE DEl CORPO E DEll’EGO

È UNA REAlTÀ PIÙ PROFONDA DI CIASCUNO

DEllE DUE SEPARATAMENTE”
(KEN WIlBER, OlTRE I CONFINI)

COUNSELING SOMATICO-LOMI
CORSO DI SPECIAlIZZAZIONE IN

FORMAZIONE PROFESSIONAlE

PROGRAMMA DEL CORSO
In questa formazione saranno insegnati sia l’orientamento somatico 
applicato al lavoro con le persone, sia un insieme di tecniche.

Il programma prevede di approfondire le seguenti tematiche:

CONTATTARE Il PRESENTE CON l’ATTENZIONE lIBERA ED APERTA

Il respiro, il grounding, la sensazione e l’emozione

LA lETTURA DEl CORPO 
Le tipologie e le strutture fondamentali

Il CORPO ATTIVO

Lo stretching, lo yoga, la voce

L’INTERRUZIONE DEl CONTATTO

Lõinterruzione dellõego (conÿuenza, introiezione, proiezione, retroÿes-
sione, egotismo, desensibilizzazione), l’interruzione nel corpo, armatura, 
blocchi

Il TOCCO COME NUTRIMENTO ESSENZIAlE

La pelle

Il TOCCO PROFONDO

Il tessuto connettivo

Vi saranno sessioni teoriche sulle “armature” e le difese, oltre a sessioni 
pratiche per imparare a lavorare con attenzione, energia ed emozione.
Saranno esplorati l’uso del respiro, del movimento, del suono e del tocco 
nella terapia, e saranno trattate considerazioni di natura etica.
Saranno discusse le teorie della Gestalt e reichiane.
La formazione comprenderà sedute individuali, il lavoro basato sull’espe-
rienza, la pratica e la supervisione degli allievi.

PARTECIPANTI AL CORSO
Il corso è aperto a professionisti motivati che abbiano completato una 
formazione in counseling o psicoterapia, siano specializzati nel lavorare 
con le persone in modo corporeo, abbiano una vasta esperienza di lavoro 
nel campo psico-sociale.

Il corso prevede inoltre per ogni partecipante 3 sedute individuali.
La Formazione rilascia alla þne del corso un Attestato di Partecipazione.

DATE DEL CORSO

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
L’iscrizione al corso di Counseling Somatico-Lomi 2009-2010 deve 
pervenire entro il 12 marzo 2009.

STAFF DEl CORSO: Mimma Turco, Peter de Veth, Annalies Bosch

8-13	 APRIlE		        2009
26-28	 GIUGNO		        2009
18-20	 SETTEMBRE	       2009
30-1	 OTTOBRE/NOVEMBRE     2009
3-8	 DICEMBRE	       2009
29-31	 GENNAIO		        2010
3-8	 DICEMBRE	       2010

177 ore di lavoro formativo:
4 week-end di 18 ore
2 residenziali di 35 ore
(per un totale di 142 ore)
1 residenziale di 35 ore
di supervisione
alla þne del 2010

“NASCIAMO, PER COSÌ DIRE, PROVVISORIAMENTE DA QUAlCHE 
PARTE; SOlTANTO A POCO A POCO ANDIAMO COMPONENDO IN 
NOI Il lUOGO DEllA NOSTRA ORIGINE, PER NASCERVI DOPO E 
OGNI GIORNO PIÙ DEFINITIVAMENTE” (RAINER MARIA RIlkE)

LA NASCITA NEL BOSCO

“LA CREATIVITÀ E l’ADATTAMENTO STANNO TRA lORO

IN UN RAPPORTO DI POlARITÀ, Il CHE SIGNIFICA CHE SONO 
RECIPROCAMENTE NECESSARI”
(FRIEDRICH SAlOMON PERlS ED Al., 1951)

IL COUNSELING INCONTRA L’ARTE

öIl ĝato sospeso, il corpo teso piĄ del ĝlo sospeso..ô
Non solo un gioco di parole, ma la sintesi di ciú che ā facile pro-
vare nel vedere un uomo camminare sul ĝlo. Ma che cosa si prova 
a salire sul ĝlo?

Un lavoro di relazione tra un corpo capace di sentire ed un þlo teso ca-
pace di restituire, un passaggio “curioso” nell’arte del funambolismo per 
arrivare a percepire il proprio corpo.
Una ricerca personale del proprio equilibrio, la scoperta di più equilibri, 
la presa di coscienza dei propri disequilibri. La percezione del limite, del 
non voler/poter andare oltre, l’alchimia fatta di desiderio/brivido/paura 
dell’osare.

Il lavoro si articola nell’arco di un week-end e mira a sviluppare una 
maggiore coscienza di sé e del proprio corpo. Un’esperienza di equilibrio 
e di perdita di equilibrio, di contatto e di interruzione di contatto.

Sono previsti tre momenti:

Il lAVORO A TERRA:
il contatto con il corpo: saperlo ascoltare
le parti del corpo in movimento nell’ambiente e nell’incontro con l’altro
le dimensioni del proprio corpo sulla terra
i disequilibri possibili tra mente, corpo ed emozioni
la sperimentazione dell’equilibrio del corpo

Il lAVORO SUl FIlO TESO:
la scoperta e la ricerca di una prima relazione con il þlo
il proprio corpo in movimento sul þlo: la camminata
l’equilibrio senza appoggio: emozioni e sensazioni
il primo passo: il corpo sospeso che si mostra

L’INCONTRO CON l’ARTISTA:
lo spettacolo Equilibrium Tremens ovvero “altri equilibri” di Marco Bor-
ghetti: il gioco, l’emozione e il divertimento

il corpo sospeso
Un’intensa e profonda ricerca personale della durata di una settimana da 
effettuare in un gruppo che svolgerà gran parte del lavoro in un bosco. 
Un’estesa celebrazione alla vita intesa come punto di un immenso pro-
cesso creativo da collegarsi con gli altri processi creativi della natura.
Una settimana di immersione nella ricerca dei signiþcati di appartenenza, 
di interdipendenza e di collegamento con la propria storia, con la storia 
degli altri, con la terra, con l’acqua, con gli alberi, con le foglie, con i 
sassi…

DATE DEL CORSO

13-19	 lUGlIO		        2009

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
L’iscrizione al corso La nascita nel bosco deve pervenire entro l’11 
giugno 2009.

STAFF DEl CORSO: Egidia Blatto


